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Sappiamo bene che la domenica di Lazzaro
preannuncia gli eventi pasquali; il passaggio
dalla morte alla vita diventa così segno di quel
passaggio definitivo che è la risurrezione di
Gesù. Nel racconto dell’Esodo siamo di fronte
al «passaggio» per eccellenza, che segna la vita
e la fede del popolo di Israe-
le, quello del Mar
Rosso, dalla schiavitù alla
promessa di libertà e
prosperità. È san Paolo a tra-
sformare quel passaggio nel-
l’icona del nuovo, operato
sempre da Dio, «ricco di mi-
sericordia: «da morti che era-
vamo per le colpe, ci ha fatto
rivivere con Cristo». Nessuno
pensi di attribuirsi il merito
di questa «liberazione», giun-
ta «per grazia», puro «dono di
Dio» e non frutto delle «ope-
re». L,’incapacità a riconoscere l’opera di Dio e
la miopia che ci fa ripiegare semplicemente sul-
l’uomo ha l’effetto di farci scambiare «la gloria
del Dio incorruttibile con una immagine cor-
ruttibile», come dice ancora Paolo in Efesini 2.
Ecco qui l’invito a vincere questo rischioso, o
quantomeno riduttivo, allontanarsi da Dio per
qualcosa che vale meno e a scoprire che è lui
stesso che si manifesta come risurrezione e vita.
In questa sezione del Vangelo di Giovanni, Gesù
sta ormai percorrendo l’ultimo tratto della stra-
da su cui splende la risurrezione come promes-
sa per dirci che la morte non è la fine. La malat-
tia di Lazzaro è destinata così a diventare luogo
di rivelazione, luogo in cui la potenza di Dio si
manifesterà come vittoria sulla morte. Alla sem-
plice attesa del futuro delle sorelle di Lazzaro,
Gesù contrappone l’attesa della salvezza: la ri-
surrezione è già vicina, non è necessario che
Marta pensi al lontano futuro perché la risurre-
zione è presente di persona. Gesù ha ridato a

Lazzaro la vita fisica come segno della definiti-
va salvezza di tutto l’uomo e come
prefigurazione della sua risurrezione.
Riavvicinarsi al Signore implicherà dunque la
necessità di non lasciarsi sequestrare nella vita
da ciò che è corruttibile e non ci lascia respirare

il profumo dell’eternità che
possiamo trovare anche nelle
cose semplici della vita. Ci po-
trà guidare in questo tentati-
vo la capacità di educarci a
uno sguardo verso l’infinito
che dà vita: è lo sguardo rico-
noscente di chi scopre un Dio
che compie continuamente
opere meravigliose per l’uo-
mo. E sarà nuovamente la sco-
perta di un Dio che si manife-
sta come risurrezione e vita fin
d’ora: la presenza del Signore
Gesù nella nostra vita, anche

in quei momenti e in quelle situazioni di fatica
e sofferenza in cui la morte sembra avere la
meglio, è già segno della risurrezione e diventa
capace di dare vita. Il Signore della vita ha il
potere di dare la vita, anche lì dove la morte
abita non solo il nostro corpo, ma anche e so-
prattutto il nostro cuore.

  Domenica di Lazzaro

PRANZO DELLE PALME
ORATORIO, DOMENICA 2 APRILE, ORE 12.30

ISCRIZIONI ENTRO GIOVEDÌ 30 MARZO

PRESSO LA SEGRETERIA PARROCCHIALE

E IN ORATORIO

PROPOSTE QUARESIMA  2023

OGNI LUNEDÌ ORE 8.20
IN CHIESA PARROCCHIALE

OGNI MERCOLEDÌ ORE 8.30
A ORIANO

OGNI GIOVEDÌ ORE 8.20
IN CHIESA PARROCCHIALE

OGNI VENERDÌ: VIA CRUCIS
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Assemblea liturgica
V DI QUARESIMA - DI LAZZARO

ATTO PENITENZIALE

LETTURA

SALMO

EPISTOLA

CANTO AL VANGELO

VANGELO
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DOPO IL VANGELO

PREGHIERA UNIVERSALE

ALLO SPEZZARE DEL PANE

ALLA COMUNIONE
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DOMENICA 26 MARZO - V DI QUARESIMA (DI LAZZARO)
MIA FORZA E MIO CANTO È IL SIGNORE - GV 11,1-53 (LIT.ORE I SETTIMANA)








LUNEDÌ 27 MARZO - BEATO CHI CAMMINA NELLA LEGGE DEL SIGNORE




MARTEDÌ 28 MARZO - RISPLENDA IN NOI, SIGNORE, LA LUCE DELLE TUE PAROLE



MERCOLEDÌ 29 MARZO - LA TUA PROMESSA, SIGNORE, È LUCE AI MIEI PASSI




GIOVEDÌ 30 MARZO - RISPLENDA SU NOI, SIGNORE, LA LUCE DEL TUO VOLTO



VENERDÌ 31 MARZO - FERIA ALITURGICA - MAGRO





SABATO 1 APRILE - "IN TRADITIONE SYMBOLI"
(QUANDO VIENE PRESENTATO IL SIMBOLO DI FEDE AI CATECUMENI)

BENEDETTO TU SEI, SIGNORE, DIO DEI NOSTRI PADRI




DOMENICA 2 APRILE - DELLE PALME

SIGNORE, IN TE MI RIFUGIO - GV 11,55-12,11 (LIT.ORE IV SETTIMANA)











